
 

 
 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA TOSCANA 

OGGETTO: Determinazione di revoca della RDO in MEPA n. 3676195 e nuova indizione RDO 

relativa al servizio di deposito e custodia in esterno di fascicoli di causa definiti e dei servizi connessi 

del T.A.R. per la Toscana  

CIG:  ZB03BBEF7E 

Il Segretario Generale 

Visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici; 

Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 9 del 29 gennaio 2018, recante il 

“Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia Amministrativa”, come 

modificato dal d.P.C.S. n. 251 del 22.12.2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 225 del 10 novembre 2020, 

“Regolamento recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa”; 

Visto l’art. 1, co. 1 del Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifiche dalla Legge 

7 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti stipulati in violazione all’art. 26, co. 3 della 

Legge 23 dicembre 1999, n. 488 nonché dei contratti stipulati in violazione degli obblighi di 

approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.; 

Visto l’art. 1, co. 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, co. 

502 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, che sancisce per le Pubbliche Amministrazione di ricorrere 

al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a € 5.000,00 e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto l’art. 229 del D.Lgs. n. 36/2023 disciplinante il regime intertemporale del nuovo Codice 

dei contratti pubblici; 

Visto l’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023, il quale prevede al comma 1 che prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni, con apposito atto, adottano la decisione di 

contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte e al comma 2 che in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale; 

Visto l’art. 50 del D.Lgs. 36/2023; 



Considerato che il 24.09.2023 andrà in scadenza il contratto per il servizio di deposito e custodia 

in esterno fascicoli di causa definiti e servizi connessi stipulato da quest’Ufficio con la società CNI 

S.p.A. in data 21.09.2022 per la durata di 12 mesi per l’importo complessivo € 18.187,49 (€14.907,78 

IVA esclusa) per un totale di circa n. 2700 ml di documentazione cartacea (prot. 1526/2022); 

Vista e richiamata la propria determinazione (prot. int. n. 341 del 29.06.2023) per l’affidamento 

diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, sulla piattaforma MePA, 

del servizio di deposito e custodia in esterno di fascicoli di causa definiti e dei servizi connessi del 

T.A.R. per la Toscana previa richiesta di preventivi; 

Vista la nota ricognitiva (prot. int. 398/2023) con la quale il RUP ha rappresentato l’assenza di 

offerte pervenute a seguito di richiesta di preventivo a n. 8 ditte abilitate al Bando MEPA per la categoria 

merceologica di riferimento; 

Visto l’art. 49, comma 5 del D.Lgs. 36/2023 e ritenuto, avuto riguardo alla norma richiamata  in 

sede di prima applicazione, di procedere sul MEPA con RDO a cura del RUP aperta a tutti gli operatori 

economici iscritti al pertinente bando MEPA “Servizi”, sezione “Servizi di Gestione degli Archivi” 

senza limiti al numero di operatori, ai fini del  nuovo affidamento del servizio in argomento per 36 mesi 

a decorrere dalla data di avvio del servizio (tempestiva data di avvio della presa in carico dei fascicoli 

presso l’attuale fornitore) o comunque dalla data di consegna del servizio medesimo per 351 metri 

lineari  di documentazione custoditi nei locali dell’attuale fornitore; 

Verificato a cura del RUP che non risulta attiva la convenzione CONSIP relativa ai servizi in 

oggetto; 

Considerato che quindi i fascicoli oggetto del presente affidamento riguardano i ricorsi definiti 

negli anni 2012, 2013, 2014, 2015 e due fascicoli per i quali pende appello di anni pregressi; 

Vista la propria determinazione a contrarre (prot. int. 405 del 24.07.2023) con la quale era stata 

indetta una R.d.O. in MePA per l’affidamento del servizio in parola, a cura del RUP, aperta a tutti gli 

operatori economici iscritti al pertinente bando MEPA “Servizi”, sezione “Servizi di Gestione degli 

Archivi” senza limiti al numero di operatori; 

Visto l’art. 21-quinquies della L. 7 agosto 1990 n. 241; 

Considerato che nella predetta determinazione l’importo massimo presunto stimato su base 

triennale da ribassare è indicato in € 7.500,00 (IVA esclusa) con scelta del contraente in base al criterio 

del prezzo più basso; 

Considerato che in conseguenza di detta determinazione a contrarre è stata pubblicata nel MePA 

richiesta di offerta (RDO) n. 3676145 per l’acquisizione del servizio in oggetto in data 24.07.2023, 

indicando come base d’asta € 7.500,00 (IVA esclusa) per tutte le attività oggetto dell’affidamento; 

Ritenuto, anche a seguito di richiesta di chiarimenti da parte di un operatore economico, di 

dover procedere ad una nuova valutazione e più puntuale determinazione della base d’asta -  ai fini della 

più ampia partecipazione degli operatori in condizioni di piena parità, avuto riguardo anche alla 

potenziale partecipazione dell’operatore uscente trattandosi di R.d.O. senza limiti al numero di operatori 



– come di seguito indicato: l’importo massimo presunto stimato dell’affidamento su base triennale è 

indicato in € 8.000,00 (IVA esclusa), comprensivo di eventuale proroga contrattuale per un massimo di 

6 mesi; la base d’asta da ribassare è quantificata in € 6.000,00 (IVA esclusa); l’amministrazione 

stabilisce l’importo fisso, non oggetto di ribasso, pari ad € 2.000,00 (IVA esclusa) per il servizio di ritiro 

di 351 metri lineari di documentazione, attualmente custodita presso i locali del precedente fornitore; 

Considerato che il servizio ha nello specifico ad oggetto le seguenti attività:  

ritiro di 351 metri lineari di documentazione, attualmente custodita presso i locali del precedente 

fornitore, che predisporrà i bancali a bocca di magazzino rilasciando un file excel con l’inventario del 

materiale consegnato, attività per la quale è previsto un costo fisso escluso dalla base d’asta; 

servizio di deposito, ordinata collocazione e custodia dei fascicoli per 351 metri lineari di 

documentazione cartacea, indicando il prezzo mensile IVA esclusa e IVA inclusa al metro lineare di 

documentazione e il prezzo totale annuo; 

aggiornamento inventario dei fascicoli  

consegna entro 48 ore dalla richiesta e successivo ritiro di eventuali fascicoli richiesti 

dall’ufficio, indicando il prezzo per un singolo fascicolo; 

macero documentale dei fascicoli definiti da oltre dieci anni, a seguito delle procedure di scarto 

degli atti d’archivio, su richiesta scritta dell’Amministrazione e senza oneri per la stessa; 

restituzione della documentazione eventualmente ancora sussistente al termine del contratto – a 

seguito delle predette operazioni di scarto d’archivio – con predisposizione di bancali con scatole 

numerate a bocca di magazzino e consegna dell’inventario aggiornato e di tutte le evidenze informatiche 

del sistema di catalogazione a disposizione del nuovo fornitore ovvero consegna della restante 

documentazione al TAR; 

Ritenuto non sussistente l’obbligo di redazione del DUVRI ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 

81/2008, avuto riguardo anche alla natura del servizio che prevalentemente si svolge all’esterno; 

Considerato che  saranno richiesti la compilazione e sottoscrizione di dichiarazione sostitutiva 

di certificazione a mezzo modello DGUE in ordine al possesso dei requisiti soggettivi con allegata 

dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari resa ai sensi della L. 136/2010, nonché la sottoscrizione 

del nuovo Patto di Integrità Anticorruzione della Giustizia Amministrativa, con il Codice di 

comportamento dei dipendenti della Giustizia Amministrativa che saranno allegati sul MEPA 

unitamente all’informativa sul trattamento dei dati personali; sarà allegata informativa sul trattamento 

dei dati personali; sarà prevista  prestazione di garanzia definitiva; 

Considerato che il fornitore affidatario sarà designato - con atto da restituire sottoscritto -  

Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) 2016/679 e che in fase di offerta 

sarà prodotto impegno all’accettazione di detta designazione; 

Considerato che ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 31 del Regolamento di autonomia 

finanziaria del Consiglio di Stato e dei TT.AA.RR. è necessario procedere alla nomina del R.U.P.; 

Acquisito il CIG ZB03BBEF7E; 



Considerato che alla spesa si farà fronte con i fondi assegnati sul capitolo 2304 in relazione agli 

esercizi finanziari di pertinenza; 

DETERMINA 

su proposta del RUP, di revocare, per le ragioni suesposte, la R.d.O. n. 3676145 pubblicata in 

MEPA in data 24.07.2023 per l’acquisizione del servizio di deposito e custodia in esterno di fascicoli 

di causa del Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana, dandone comunicazione a cura del 

RUP ai fornitori abilitati al relativo bando, tramite il MEPA, utilizzando la funzione “Comunicazioni” 

associata alla R.d.O.; 

di avviare nei sensi di cui in premessa e su proposta del RUP una nuova R.d.O. sul MEPA per 

l’acquisizione del servizio di deposito e custodia in esterno dei fascicoli di causa del T.A.R. per la 

Toscana, definiti negli anni 2012, 2013, 2014, 2015 e  di due fascicoli per i quali pende appello di anni 

pregressi,  per un totale di  351 metri lineari  di documentazione custoditi nei locali dell’attuale fornitore, 

e dei servizi connessi come sopra evidenziati, per il periodo di 36 mesi a decorrere dalla data di avvio 

del servizio (tempestiva data di avvio della presa in carico dei fascicoli presso l’attuale fornitore) o 

comunque dalla data di consegna del servizio medesimo, mediante richiesta di offerta, a cura del RUP, 

aperta a tutti gli operatori economici iscritti al pertinente bando MEPA “Servizi”, sezione “Servizi di 

Gestione degli Archivi” senza limiti al numero di operatori; 

l’importo massimo presunto stimato dell’affidamento su base triennale è indicato in 8.000,00 

(IVA esclusa), comprensivo di eventuale proroga contrattuale per un massimo di 6 mesi; la base d’asta 

da ribassare è quantificata in € 6.000,00 (IVA esclusa); l’amministrazione stabilisce l’importo fisso, non 

oggetto di ribasso, pari ad € 2.000,00 (IVA esclusa) per il servizio di ritiro di 351 metri lineari di 

documentazione, attualmente custodita presso i locali del precedente fornitore; 

la scelta del contraente avverrà in base al criterio del prezzo più basso; 

di dare atto che l’affidamento sarà disciplinato dal disciplinare e dalle condizioni particolari 

predisposte dall’amministrazione e altresì, in quanto compatibili, dalle disposizioni contenute nelle 

Condizioni Generali di Contratto di cui al bando “Servizi” del MePA, nonché nel capitolato tecnico 

MePA relativo ai “Servizi di Gestione degli Archivi”, dalla vigente normativa in materia di contratti 

pubblici; 

di accantonare la somma di € 160,00 quale quota incentivante in misura non superiore al 2% del 

valore contrattuale ai sensi dell’art. 45 del D.Lgs. 36/2023 e del DPCS n. 256 del 28 luglio 2023 recante 

il “Piano per la ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche”; 

per quanto concerne l’imposta di bollo si dà atto che si applica l’art. 18, comma 10 e all.I.4 del 

D.Lgs. 36/2023; 

alla spesa si farà fronte con i fondi assegnati sul capitolo 2304 in relazione agli esercizi finanziari 

di pertinenza; 

il RUP e Direttore dell’Esecuzione è il Dott. Nicola Mazzarelli, che ha reso dichiarazione di 

assenza di conflitto di interessi; 



collaboratore tecnico-amministrativo sig.ra Barbara Bergamini; 

La sottoscritta dichiara di non trovarsi in situazione di incompatibilità né in situazione anche 

potenziale di conflitto d’interesse e di essere a conoscenza delle sanzioni penali derivanti da 

dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art 76 DPR n. 445/2000. 

Il presente atto sarà pubblicato ai sensi di legge entro il 18/08/2023. 

Firenze, 4/08/2023 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

(Dr.ssa Maria Teresa Grenci) 
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